“FRATERNITÀ, FONDAMENTO E VIA PER LA PACE”
Preghiera all'inizio del nuovo anno e per la 47a Giornata Mondiale della Pace

GUIDA:  È la fraternità, senza la quale è impossibile costruire una società giusta e una pace solida e duratura, il filo conduttore del primo Messaggio per la Giornata mondiale della Pace di Papa Francesco. La fraternità è «dimensione essenziale dell’uomo» in riferimento a un Padre comune senza il quale non può sussistere. La radice della fraternità «è contenuta nella paternità di Dio», «una paternità generatrice di fraternità» che trasforma la nostra esistenza. Prenderemo spunto dalle parole del Papa per la nostra preghiera. Ora accogliamo il Verbo fatto carne, presente nell’Eucaristia, Figlio di Dio e fratello di ogni uomo.
CANTO PER L'ESPOSIZIONE DELL'EUCARISTIA
1° Momento: la paternità di Dio, radice della fraternità
L.1 In questo mio primo Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace, desidero rivolgere a tutti, singoli e popoli, l’augurio di un’esistenza colma di gioia e di speranza. Nel cuore di ogni uomo e di ogni donna alberga, infatti, il desiderio di una vita piena, alla quale appartiene un anelito insopprimibile alla fraternità, che sospinge verso la comunione con gli altri, nei quali troviamo non nemici o concorrenti, ma fratelli da accogliere ed abbracciare. Infatti, la fraternità è una dimensione essenziale dell’uomo, il quale è un essere relazionale. La viva consapevolezza di questa relazionalità ci porta a vedere e trattare ogni persona come una vera sorella e un vero fratello; senza di essa diventa impossibile la costruzione di una società giusta, di una pace solida e duratura. E occorre subito ricordare che la fraternità si comincia ad imparare solitamente in seno alla famiglia, soprattutto grazie ai ruoli responsabili e complementari di tutti i suoi membri, in particolare del padre e della madre. La famiglia è la sorgente di ogni fraternità, e perciò è anche il fondamento e la via primaria della pace, poiché, per vocazione, dovrebbe contagiare il mondo con il suo amore.

L.2 Il numero sempre crescente di interconnessioni e di comunicazioni che avviluppano il nostro pianeta rende più palpabile la consapevolezza dell’unità e della condivisione di un comune destino tra le Nazioni della terra. Nei dinamismi della storia, pur nella diversità delle etnie, delle società e delle culture, vediamo seminata così la vocazione a formare una comunità composta da fratelli che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri. Tale vocazione è però ancor oggi spesso contrastata e smentita nei fatti, in un mondo caratterizzato da quella “globalizzazione dell’indifferenza” che ci fa lentamente “abituare” alla sofferenza dell’altro, chiudendoci in noi stessi. In tante parti del mondo, sembra non conoscere sosta la grave lesione dei diritti umani fondamentali, soprattutto del diritto alla vita e di quello alla libertà di religione. Il tragico fenomeno del traffico degli esseri umani, sulla cui vita e disperazione speculano persone senza scrupoli, ne rappresenta un inquietante esempio. Alle guerre fatte di scontri armati si aggiungono guerre meno visibili, ma non meno crudeli, che si combattono in campo economico e finanziario con mezzi altrettanto distruttivi di vite, di famiglie, di imprese.
Preghiamo
Signore Gesù, donaci occhi capaci di vedere ogni persona come una vera sorella e un vero fratello.

Aiuta le famiglie ad essere scuola di umanità e fraternità e via primaria della pace.

Guarisci il nostro cuore dall’indifferenza e non farci mai abituare alla sofferenza degli altri 
per essere costruttori di giustizia e di pace. Amen.

tempo di silenzio e di preghiera personale
2° Momento: La fraternità, fondamento e via per la pace
L.1 Sorge spontanea la domanda: gli uomini e le donne di questo mondo potranno mai corrispondere pienamente all’anelito di fraternità, impresso in loro da Dio Padre? Riusciranno con le loro sole forze a vincere l’indifferenza, l’egoismo e l’odio, ad accettare le legittime differenze che caratterizzano i fratelli e le sorelle?
La fraternità umana è rigenerata in e da Gesù Cristo con la sua morte e risurrezione. La croce è il “luogo” definitivo di fondazione della fraternità, che gli uomini non sono in grado di generare da soli. Gesù Cristo, che ha assunto la natura umana per redimerla, amando il Padre fino alla morte e alla morte di croce (cfr Fil 2,8), mediante la sua risurrezione ci costituisce come umanità nuova, in piena comunione con la volontà di Dio, con il suo progetto, che comprende la piena realizzazione della vocazione alla fraternità.
L.2 Ciò premesso, è facile comprendere che la fraternità è fondamento e via per la pace. Le Encicliche sociali dei miei Predecessori offrono un valido aiuto in tal senso. Paolo VI afferma che non soltanto le persone, ma anche le Nazioni debbono incontrarsi in uno spirito di fraternità.
La pace, afferma Giovanni Paolo II, è un bene indivisibile. O è bene di tutti o non lo è di nessuno. Essa può essere realmente conquistata e fruita, come miglior qualità della vita e come sviluppo più umano e sostenibile, solo se si attiva, da parte di tutti, «una determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune». Nella Caritas in veritate il mio Predecessore ricordava al mondo come la mancanza di fraternità tra i popoli e gli uomini sia una causa importante della povertà. In molte società sperimentiamo una profonda povertà relazionale dovuta alla carenza di solide relazioni familiari e comunitarie. Assistiamo con preoccupazione alla crescita di diversi tipi di disagio, di emarginazione, di solitudine e di varie forme di dipendenza patologica. Una simile povertà può essere superata solo attraverso la riscoperta e la valorizzazione di rapporti fraterni in seno alle famiglie e alle comunità, attraverso la condivisione delle gioie e dei dolori, delle difficoltà e dei successi che accompagnano la vita delle persone.
Preghiamo
Signore Gesù, come possiamo vivere da fratelli e sorelle se la nostra fragilità e il nostro peccato appesantiscono le nostre relazioni?

Aiutaci a trovare nella tua croce e nella tua Pasqua la sorgente di un’umanità nuova, capace di piena comunione con la volontà di Dio e di una vera fraternità che costruisce la pace. Amen.

tempo di silenzio e di preghiera personale
3° Momento: l’amore donato da Dio è fondamento della fraternità e della pace
L.1 La fraternità ha bisogno di essere scoperta, amata, sperimentata, annunciata e testimoniata. Ma è solo l’amore donato da Dio che ci consente di accogliere e di vivere pienamente la fraternità.

Il necessario realismo della politica e dell’economia non può ridursi ad un tecnicismo privo di idealità, che ignora la dimensione trascendente dell’uomo. Quando manca questa apertura a Dio, ogni attività umana diventa più povera e le persone vengono ridotte a oggetti da sfruttare. Solo se accettano di muoversi nell’ampio spazio assicurato da questa apertura a Colui che ama ogni uomo e ogni donna, la politica e l’economia riusciranno a strutturarsi sulla base di un autentico spirito di carità fraterna e potranno essere strumento efficace di sviluppo umano integrale e di pace.

Noi cristiani crediamo che nella Chiesa siamo membra gli uni degli altri, tutti reciprocamente necessari, perché ad ognuno di noi è stata data una grazia secondo la misura del dono di Cristo, per l’utilità comune (cfr Ef 4,7.25; 1 Cor 12,7). 
L.2 Cristo abbraccia tutto l’uomo e vuole che nessuno si perda. «Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui» (Gv 3,17). Lo fa senza opprimere, senza costringere nessuno ad aprirgli le porte del suo cuore e della sua mente. «Chi fra voi è il più grande diventi come il più piccolo e chi governa diventi come quello che serve» – dice Gesù Cristo – «io sono in mezzo a voi come uno che serve» (Lc 22,26-27). Ogni attività deve essere, allora, contrassegnata da un atteggiamento di servizio alle persone, specialmente quelle più lontane e sconosciute. Il servizio è l’anima di quella fraternità che edifica la pace.

Maria, la Madre di Gesù, ci aiuti a comprendere e a vivere tutti i giorni la fraternità che sgorga dal cuore del suo Figlio, per portare pace ad ogni uomo su questa nostra amata terra.
Preghiamo
Signore Gesù, che ti sei abbassato per prendere la nostra umanità e ti sei fatto servo,

aiutaci a capire che per essere figli di Dio e tuoi fratelli non dobbiamo metterci al di sopra degli altri,

ma abbassarci e metterci al servizio per farci piccoli con i piccoli e poveri con i poveri. 
Aiuta noi, tuoi fratelli, a trasformare la politica e l’economia in strumenti efficaci 
di sviluppo umano integrale e di pace. Amen
tempo di silenzio e di preghiera personale
Invocazione dello Spirito Santo e benedizione eucaristica
Sac.: Concludiamo invocando il dono dello Spirito Santo su questo nuovo anno (libretto n° 197 / 198).

Sac.: Imploriamo sul nuovo anno la benedizione del Signore.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,

nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento

e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia

frutti di salvezza eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il Signore sia con voi

E CON IL TUO SPIRITO. KYRIE ELEISON (3 VOLTE)

Diamo lode al Signore
RENDIAMO GRAZIE A DIO

CANTO: Tantum ergo (libretto n° 181)
BENEDIZIONE

CANTO PER LA RIPOSIZIONE
